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ANTEPRIMA Rocco Scotellaro » e « Foto di gruppo » 

La ribellione 
di un poeta 
dalla parte 

dei contadini 
Opera e impegno civile di un uomo le
gato alla sua terra e ai problemi della 
sua gente - Lotta contro i privilegi 

Va in onda stasera sul' 
la rete due (ore 20,40) Il 
film Rocco Scotellaro (re
gia di Maurizio Scaparro) 
interpretato da Bruno Ci
rino. A Marida Bogglo, 
Eceneggiatrice di Rocco 
Scotellaro, abbiamo chie
sto di presentare il pro
gramma per 1 lettori de 
l'Unità. 

Ero arrivata a Tricarlco, 
un paese allo sulla collina in 
mezzo alla Basilicata, nell'e
state del 1975. Ricordavo le 
poesie di Rocco Scotellaro, 
mi pareva assurdo che una 
morte precoce lo avesse fatto 
tacere, ero certa che là avrei 
trovato qualche altro segno 
di lui. ad arricchirne la figu
ra appena accennata da quel
le poche pubblicazioni po
stume, il libro di poesie E' 
fatto giorno, e i racconti de 
L'uva puttanella e di Conta
dini del Sud. 

Conoscevo la sua breve 
storia. L'infanzia in paese, 
poi fraticello in un convento 
per studiare pur essendo po
vero. infine dì nuovo a Tri-
carico. impegnato nelle prime 
azioni antifasciste; primo 
sindaco socialista poco più 
che ventenne, mentre una 
sensibilità finissima lo a-
vrebbe portato a dedicarsi al
la poesia, diviso tra questa e 
il peso della sua carica di 
pubblico amministratore: 
fautore delle lotte contadine, 
della presa delle terre, delle 
cooperative agricole, e insie
me attento alle esigenze e-
spressive di quel mondo 
trascurato dalla cultura uffi
ciale, al punto da incoraggia
re i contadini a scrivere in 
prima persona le loro storie: 
accusato ingiustamente di 
corruzione durante il periodo 
degli aiuti Unrra e messo in 

L'ultima pubblicazione di poeale inedite è del 1978 e 
ti intitola Margherite e rosolacci, ma tutta la sua pro
duzione letteraria è uscita postuma. Rocco scotellaro, 
uomo politico (fu il più giovane sindaco d'Italia, nel 
1946) e poeta, sostenitore accanito del diritti dei con
tadini della sua terra, morì non ancora trentenne nel 
1953. Era nato a Trlcarico, in provinola di Matera, da 
un padre calzolaio e da una madre « alfabetizzata » (fra 
le poche del paese). 

Per poter continuare gli studi, dopo le elementari, Roc
co Scotellaro entra nel convento dei cappuccini di Svi
gnano degli Alburni. Nel 1942, frequenta a Roma la fa
coltà di giurisprudenza, ma già nel 1943 torna al suo 
paese, dove si iscrive al Partito socialista. Qui comincia la 
sua appassionata attività politica, che gli costerà anche 
quaranta giorni di carcere in seguito ad accuse, total
mente infondate, di peculato e interesse privato in atti 
d'ufficio. 

Intanto, aveva cominciato a scrivere, sostenuto da 
Carlo Levi, e sotto l'influenza di poeti come Sinisgalli, 
De Libero e Gatto. Dopo la sua morte improvvisa e 
« inaccettabile » per la sua gente, nel 1954, vengono pub
blicati E* fatto giorno (che vincerà il Premio Viareg-
gio) e Contadini del Sud (una parte di una ben più com
plessa opera che Scotellaro aveva in mente, su biografie 
contadine di tutte le regioni meridionali). 

carcere, poi completamente 
scagionato, liberato e festeg
giato al suo ritorno in paese: 
irrimediabilmente ferito per 
quell'ingiustizia e indotto a 
riflettervi per l'analogia con 
altre infinite, perseguite 
contro la povera gente: la 
decisione di andar via dal 
paese, per e essere più utile », 
programmando un intervento 
veramente incidente su tutta 
la realtà meridionale, e là, a 
Portici, dove appena stava i-
niziando a veder prendere 
quota il suo progetto, la 
morte, improvvisa, a tren-
fanni. 

La gente parla ancora oggi 
di Scotellaro come se fosse 
vivo, ma soltanto lontano dal 
paese. Questo giovane poeta 
sacrificò la sua vocazione di 
poeta, ma il sacrificio servi a 

poco, la situazione oggi, nel 
Sud. non è poi tanto mutata 
da allora, e questo spiega 
perché la gente parli di Roc
co con tristezza prevalente, 
avvertendone l'inutilità del 
sacrificio, pur nella attualità 
di quelle prospettive che an
cora oggi lo fanno sentire vi
vo tra i contadini meridiona
li. 

A Tricarico ho trovato uno 
degli amici più vicini a Sco
tellaro: Rocco Mazzarone è il 
medico che con lui ha aperto 
l'ospedale, un contraddittore 
affettuoso, il suo conoscitore 
più intimo, dell'animo, delle 
attività, degli scritti che ora 
sono quasi tutti nella sua ca
sa. e poco per volta vengono 
pubblicati secondo un'intima 
logica. Da questi scritti, dai 
registri delle sedute comunali 

trovati nel municipio, dalle 
testimonianze dei parenti e 
degli amici, attraverso l'uti
lizzazione dei luoghi nei quali 
Rocco visse e agi, è nata la 
sceneggiatura di questo film. 
Non si è voluto ricostruire 
biograficamente la storia di 
Scotellaro: erano in partico
lare certi passi della sua at
tività ad avere interesse per 
noi, oggi. La sua dimensione 
privata è ancora così presen
te nella vita di tante persone, 
che parlarne troppo sarebbe 
stato un pettegolezzo. Era 
giusto che risultasse la coe
renza tra pubblico e privato, 
pur nelle contraddizioni tra 
una realtà legata a costumi 
meridionali e la dimensione 
socialmente nuova: ma per 
questo bastano pochi riferi
menti. Soprattutto, invece. 
interessa la sua attualità, il 
suo aver anticipato allora, i-
solatamente o quasi, molti 
dei temi di rilievo e di ur
genza che stiamo vivendo. 

* • • 

Ci siamo trovati, poi. Mau
rizio Scaparro, Bruno Cirino 
ed io, (regista, protagonista e 
sceneggiatrice) a girare que
sto film in una intesa com
pleta, per un risultato che 
fosse insieme espressivo e ci
vile. poetico e sociale. Non 
so se ci siamo riusciti, ab
biamo cercato di porne le 
premesse. L'impegno di Bru
no lo si è visto più volte, fin 
da sceneggiati di ormai molti 
anni fa. in una coerenza e-
quilibrata tra cultura e poli
tica. tra segno interpretativo 
e immedesimazione, tra reci
tazione e verità, soprattutto 
quando: t, gli/ interlocutori r ;— 
come anche' qui "— non erano 
soltanto attori, ma gente rea
le. Maurizio Scaparro era al 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 

12,30 CHECK-UP - (C) - Un programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE M t 
17 APRITI SABATO - (C) - 90 minuti In diretta 
18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO • (C) 
19,20 GLI INVINCIBILI * Telefilm - (C) - « Il conto è m 

cifra » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 COSI* PER GIOCO - (C) - Con Cristiano Censi, Mad

dalena Crippa, Raffaele Curi, Grazia Grassini, Bar
bara Nay - Regia di Leonardo Cortese 

21.45 FOTO DI GRUPPO - (C) - Nell'agro pontino 
23 TELEGIORNALE 

(C) 

• Rete Z 
12,30 LA FAMIGLIA ROBINSON - (C) - Telefilm - « Il te

soro di Capitan Keel » 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.30 DI TASCA NOSTRA - (C) 
14 SCUOLA APERTA - (C) - Settimanale di problemi 

educativi 
14.30 GIORNI D'EUROPA • (C) 
15.30 CICLISMO: TIRRENO ADRIATICO 
17 LE AVVENTURE DI BABAR - (C) • Cartone animato 
17.05 CITTA' CONTROLUCE - Telefilm - « L'ultimo rifugio » 
18 BIANCA, ROSA. NERA. DALLA PERIFERIA DEL PAE

SE - (C) 
1825 METTITI NEI MIEI PANNI - (C) • Fantacommedia 

dalla parte delle donne 
1855 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 
19 TG2 DRIBBLING - (C) - Rotocalco sportivo del sabato 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 ROCCO SCOTELLARO • (C) - Con Bruno Cirino. Fer

nando Pannullo, Regina Bianchi, Umberto Spadaro -
Regia di Maurizio Scaparro • Al termine seguirà un 

dibattito 
21,30 CINEMA POLACCO OGGI - LO SCONOSCIUTO - Te

lefilm 
AL TRAMONTO - Telefilm 
VISITA AL PADRE - Telefilm - Regia di Zanussi - Al 
termine commento 

23 PRIMA VISIONE - (C) 
23.30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15.40: Terza pagina: 16.30: Raccontala tu; 16.45: Ora G; 
17,30: Video libero: 17.50: Telegiornale; 17,55: La promozione; 
18.50: Telegiornale; 19,05: Estrazioni del Lotto; 19,25: Scaccia
pensieri; 20,30: Telegiornale; 20,45: «Il Generale Quantrill», 
Film, conWalter Pidgeon. Regia di Raoul Wateh; 22,15: Te
legiornale; 22,25: Sabato sport. 

• TV Capodistrìa 
ORE 17: Pallacanestro; 19.30: L'angolino del ragazzi; 19.50: 
Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: Telegiornale; 
20.30: « Violenza a una baby sitter». Film. Regia di Peter 
Collinson, con Susan George, Honor Blackman, Ian Bannen; 
22: I meravigliosi anni del cinema; 22,30: Canale 27. 

D TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Il sesto senso; 12,45: Edi
zione speciale: 1335: Animali e uomini; 14.25: I giochi di 
stadio: 16,55: Sala delle feste; 17,50: La corea attorno al mon
do; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.40: La grazia; 21,45: 
Alla sbarra; 22,45: Concerto; 23,15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17,55: Disegni animati: 18.10: Paroliemo: 1850: Va
rietà: Caterina Valente; 19,20: Vita da strega: 19,50: Noti
ziario: 20: Gli intoccabili; 21: «Bagliori ad Oriente». Film. 
Regia di Charles Vidor, con Alan Ladd, Deborah Kerr; 
22.35: Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Cinema polacco oggi 
(Rete due, ore 21,30) 

Si conclude questa sera l'interessante ciclo dedicato al re
gista polacco Zanussi con la proposizione di tre cortometraggi. 

Lo sconosciuto (1968), 41 tramonto (IATO) e Visita al 
padre (1971) sono tre casi diversi di introspezione psicolo
gica: nel primo, un uomo, dalla sua finestra, assiste passi
vamente ad una scena tragica; nel secondo, un giovane 
cerca inutilmente, durante una gita In montagne, di par
lare di sé ad un professore che può aiutarlo; nel terso, 
infine, un attore di successo trova l'ispirazione. per un per
sonaggio da interpretare, nella figura del padre, con cui ha 

avuto sempre rapporti difficili. Al termine dei filmati è 
previsto un commento di Pietro Pintus. curatore della tra
smissione. 

Così, per gioco 
(Rete uno, ore 20,40) 

Giunti alla quarta puntata de! giallo di Casacci e Ciara-
bricco forse il commissario Selvaggi (Mariano Rigillo) sa
rà giunto alle soglie dell'individuazione dell'assassino del 
giovane TommasL Quel che è certo è che Giovanna (Bar
bara Nay) la cassiera del negozio di Lorenza (Maria Gra
zia Grassini) mostra di sapere più di quanto non dica. 

PROGRAMMI RADIO 
U Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13. 14, 15, 17, 19, 21, 23; 
6: Stanotte stamane; 7,20: 
Qui parla il sud; 7.45: 
Storia contro storie; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50: Sta
notte, stamane; 10,10: Con
trovoce; 10^5: Una vecchia 
locandina; 11.30: Da parte 
mia; 12.05: Asterisco musi
cale; 12,10: Taxicon; 12,30: 
Europa, Europa!; 13,35: Le 
stesse strade...; 14,05: Inno
cente o colpevole?; 14,35: CI 
slamo anche noi; 15,05: Va 
pensiero; 15,55: Io, protago
nista; 16,35: Da costa a co
sta; 17,05: Radiouno Jazz "79; 

17,35: Mondo-motori: 15,45: 
Racconti possibili; 18,05: Il 
blues; 18^5: TI palcoscenico 
In cantina; 1935: Dottore, 
buonasera; 20,10: Un'ora, o 
quasi, con Michele Stranie
ro; 21,05: Il trucco c'è (e si 
vede); 21,30: Concerto con 11 
sestetto di Horace Silver; 
22,15: Radio sballa; 22,30: 
Musica nella sera 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30. 
7,30, MO, 9,30, 11,30, 12^0. 
13^0, 15,30, 16,30. 18^0. 1930, 
22,30; 6: Domande a Radio-
due; 7,40: Buon viaggio; 
7,56: Domande a Radlodue; 

8: Giocate con noi: 1 x 2 
alla Radio; 8,45: Toh! Chi 
si risente; 932: Domani e 
poi domani; 10: Speciale 
GR2 motori; 10,12: La cor
rida; 11: Canzoni per tutti; 
12,10: Trasmissioni regiona
li; 12.45: Alto gradimento; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: I giorni 
segreti della musica; 15,45: 
Gran varietà; 1735: Estrazio
ni del lotto; 1730: Speciale 
GR2; 17,55: Cori da tutto 
11 mondo; 18.10: Strettamen
te strumentale; 1833: Profili 
di musicisti italiani contem
poranei; 1930: Non a caso 
qui riuniti; 21: I concerti di 
Roma; 22,45: Paris soir, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
730. 8,45, 10,45, 12,45, 13.45, 
18,45, 20,45, 2335; 6: Prelu
dio; 7: n concerto del matti
no; 8,15: n concerto del mat
tino; 9: a concerto del mat
tino; 10: Folkoncerto; 1035: 
Folkoncerto; 1130: Invito al
l'opera; 13: Musica per quat
tro; 14: La cerchiatura del 
quadro; 15,15: GR3 cultura; 
1530: Dimensiona Europa; 
17: Spazio tre; 19.15: Spazio 
tre; 20: n discofilo; 21: Con
certo da Vienna; 22.50: In 
termezzo; 2335: Il jazz, 

suo primo film, ma anche 
per lui altre prove, prima, ne 
avevano messo a fuoco l'im
pegno civile insieme alla ni
tida capacità espressiva. 

Certe sequenze lunghe te
stimoniano da parte sua la 
volontà di valorizzare la pa
rola, che non viene mai arte
fatta da un abile montaggio, 
ma prosegue, continua, come 
quando in teatro l'urgenza 
del dire si snoda senza frat
ture dall'attore al pubblico. 

» • • 

Tricarico tutta ha preso 
parte alle riprese, amici di 
allora e ragazzi, compagni di 
quelle lotte e parenti, a 
quadri allargati, come accade 
ancora nelle patriarcali co
munità meridionali; la sorel
la, ora anziana come la ma
dre di Rocco quando lui era 
in vita, mentre Regina Bian
chi. madre di Rocco nel film. 
faceva il racconto della mor
te di lui. si commuoveva an
cora e riviveva quel dramma 
con pudore, determinando un 
clima nel quale anche gli at
tori si calavano con parteci
pazione intensa, senza ridon
danze. 

Come si usa tra i contadi
ni. siamo stati accolti nelle 
case, abbiamo bevuto un bic
chiere di vino, abbiamo riso 
e scherzato, come dice Rocco 
in una poesia. E della poesia, 
certamente, abbiamo trascu
rato molto, troppo, e così dei 
racconti: aveva appena tren-
t'anni, Scotellaro. quando 
mori, ma già possedeva una 
linea espressiva che aveva 
soltanto - bisogno di tempo 
per estendersi in opere. Ma 
un'ora ,<tt filmato è poca co-
'sa»; è ' hÀ»~ abbiamo preferito 
offrire di lui quegli aspetti 
ancora quasi del tutto sco

nosciuti: la chiarezza politica, 
la volontà di agire in modo 
non verticistico, il discorso 
dell'occupazione e della ri
forma agraria, i grandi temi 
del socialismo, depurati da 
quelle stratificazioni cliente-
lari e accentratrici che tante 
volte ne deturpano lo svilup
po. 

Rocco era piuttosto minu
to. rosso di capelli, il viso 
ovale quasi « cinese i; timido 
nei discorsi, era schivo come 
lo era stato in un certo sen
so Gramsci, e al tempo stes
so cordiale, perfino affettuo
so; la sua forza più rilevante 
stava nella capacità di per
suasione pacata, nel rapporto 
di confidenza che riusciva a 
stabilire con quanti si in
contravano con lui: fisica
mente Cirino non gli somi
glia. ma ha cercato di affer
rare di lui l'atteggiamento 
dell'animo, la naturale pro
pensione alla gente 

Ciò che vorremmo si av
vertisse. è il dialogo che Sco
tellaro ha instaurato con i 
contadini, voluto non come 
imposizione da parte di un 
intellettuale sia pure « orga
nico », ma come partecipa
zione responsabile in prima 
persona, sia che si trattasse 
di amministrazione comunale, 
che di scelta politica nella 
presa delle terre, che di di
retta espressione culturale. 

Per tutti questi motivi l'at
tualità di Rocco Scotellaro è 
palese, e un film che lo rie
vochi può essere un utile 
momento di riflessione per le 
nostre scelte di oggi. 

Marida Boggio 
Nelle foto accanto al titolo: • si
nistra. Rocco Scotellaro; a destra, 
Bruno Cirino in una leena del film 

Quella «razza 
rurale» sognata 
dal fascismo 
Per la serie Foto di 

gruppo, va in onda sta
sera sulla prtma rete il 
programma di Nicolò Fer
rari sulla bonifica dell' 
Agro Pontino decisa dal 
governo fascista. L'autore 
presenta la sua inchiesta 
per i lettori de l'Unita, 

La trasmissione racconta, 
dalla parte dei contadini, la 
bonifica delle Paludi Pontine 
negli anni del fascismo: in 
particolare la vita di due fa
miglie, una di braccianti im
migrati dal nord (Bassa Fer
rarese) e una di nativi (Pan
tano di Paola, oggi Sabau-
dia) trasmigrati dalla vita 
in palude e dall'allevamento 
del bestiame brado alle con
dizioni della nuova trasfor
mazione agricola. 

La bonifica pontina, già 
progettata e decisa nel 1919, 
molto prima del governo Mus
solini, era un'impresa straor
dinaria, anomala e politica
mente contraddittoria. Nasce
va dalle promesse ufficiali di 
*dare la terra ai contadini» 
formulate come programma 
di governo in seguito all'on
data di malcontento popolare 
diffusa nel paese prima e 
dopo Caporetto. 

A guerra finita, dopo qual
che debole accenno a vel
leitarie ' riforme agrarie, si 
era operato qualche limitato 
esproprio di terre incolte, le
galizzando in parte occupa
zioni spontanee, e approvan
do tra Taltro il piano defini
tivo di bonifica delle Paludi 
Pontine (qui la resistema del
la grande proprietà terriera 
fu quasi inesistente e per 
buone ragioni: l'esproprio ri
scattava ad alto prezzo i ter
reni peggiori rispettando l'in
tegrità censuana delle • ter
re alte* valorizzate dalia bo
nifica). 

La storia deWimmigrazione 
inizia nel 1933, quando nelle 
stazioni di Cisterna e Pri-
vemo (la città di Littoria è 
ancora in febbrile costruzio
ne) arrivano dall'Emilia e dal 
Veneto lunghi treni carichi 
di uomini, donne, bambini « 
masserizie. Sono i mcoloni*. 
agricoltori per le nuove ter
re non ancora completamen
te prosciugate dalle paludi e 
risanate dal flagello malari
co. Condizione richiesta per 
ottenere rassegnazione di un 
podere, vincolata da contratti 
a clausole leonine, era che 
i capifamiglia fossero ex-com
battenti e le famiglie nume
rose e prolifiche, perchè se
condo le intenzioni del regi
me fascista avrebbero dovu
to dar vita ad una nuova 
m razza rurale » più robusta 
e produttiva. 

I « coloni* imgono da zo
ne agricole sovrapopolate, 

hanno un pesante bagaglio di 
sofferenze, delusioni, miseria. 
E speranze, tradizionalmente 
destinate a essere frustrate. 
Come sono state frustrate le 
speranze di migliaia di fami
glie che già vivevano nella 
palude, quasi tutte espulse 
per motivi politici e propa
gandistici (<x i nuovi frutti si 
ottengono con opportuni tra
pianti »). 

La vicenda delle due fami
glie, e di altri che avevano 
partecipato all'impresa, è sto
ria viva: testimonianza di 
problemi, quelli del mondo 
contadino, non ancora risolti. 
Viene raccontata in continuo 
confronto con la storia « uf
ficiale y> della Bonifica per 
mezzo di documenti cinemato
grafici, discografici, rapporti 
di archivi riservati dell'epo
ca. 

Dalla trasmissione emerge 
una storia di duro lavoro, sof
ferenze. sappisi, e lotte po
polari: in pieno regime fasci
sta i coloni dell'Agro si di
fendevano con la tradizionale 
resistenza passiva contadina, 
ma anche con veri e propri 
scioperi. 

Il lavoro di impostazione è 
stato facilitato dall'esistenza 
in Roma della Biblioteca Se
reni dell'Istituto Cervi, spe
cializzata in storia agraria. 
Ma i contadini hanno attiva
mente collaborato all'impo
stazione della trasmissione. Si 
coleva raccontare la storia 
non imponendo ma assumen
do un punto di vista, un an
golo di osservazione « dalla 
parte». Per ragioni pratiche 
e professionali i contadini non 
hanno modo di usare gli ar
chivi. Si trattava, in questo 
caso, di aiutarli a ricordare. 
e a confrontare brucianti ri
cordi personali con documen
ti d'archivio. Un esempio. Il 
rappresentante sindacale (del 
sindacato fascista) dei conta
dini ricorda perfettamente la 
pubblica manifestazione di 
protesta nel 1940, e il cata
clisma che ne segui, inchie
ste eccetera. Non sapeva, fi
no ad oggi, che quella mani
festazione convinse il Capo 
Ai Governo, contro il parere 
deWONC.ad assegnare i po
deri in proprietà ai coloni. 

Dal punto di vista tecnico-
narrativo, la difficoltà mag
giore è stata il « tempo » dei 
racconti dei contadini, che 
non rispetta necessariamente 
la cronologia ma altri m tem
pi \ di importanza maggiore 
per la realtà contadina, dove 
passato, presente e futuro si 
alternano e si confondono sen
za palesi avvertimenti nella 
esposizione dei problemi di 
vita e di lavoro non risolti 

Nicolò Ferrari 

La vicenda di un disertore e due storie d'amore 

In URSS tre film 
che fanno parlare 

Nel cinema sovietico sembra rafforzarsi la tendenza a 
puntare l'obiettivo sui problemi e sulle ansie della vita 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il cinema come 
specchio del problemi, delle 
ansie e delle contraddizioni 
della vita e della società. Il 
tema non è nuovo. Più vol
te la cinematografia sovieti
ca ci ha dato, specialmente 
in questi ultimi anni, alcu
ne prove di valore che hanno 
contribuito a caratterizzare 
situazioni e tematiche Ora 
si discute di tre film. Storie 
diverse che fanno luce sulle 
vicende del paese, sulle sue 
trasformazioni, sui destini e 
problemi degli uomini. 

• * • 

La « grande guerra patria ». 
Il ricordo è sempre vivo, at
tuale, insistente. Ma l'ottica 
cambia. Sorge una problema
tica filosofica nuova che 
prende spunto anche dal fat
to che per molti anni l so
vietici non erano In grado 
di confessare a se stessi di 
avere avuto oltre 20 milioni 
di caduti nel conflitto. Ora 
11 paese si interroga, scopre 
nuovi fatti, situazioni, pro
blemi. La letteratura presen
ta aspetti sconosciuti, storie 
di uomini travolti dal turbi
ne della guerra, eroi e no. 
Esce cosi un libro come « Vi
vi e ricordati » dello scritto
re Valentin Rasputin. storia 
di un combattente che per 
una serie di motivi familiari 
e di pure coincidenze si ri
trova ad essere un disertore. 
E la stessa parola « diserto
re » — In un paese come la 
URSS dove la guerra è stata 
un fatto di massa perché ha 
colpito tutto e tutti — provo
ca sbandamenti, incompren
sioni. Rasputin nel libro è 
riuscito a vincere queste dif
ficoltà Ora la parola spetta 
al cinema. 

Grigorl Clukrai, il noto re
gista della Ballata di un sol
dato e di Cieli puliti, torna 
con La palude al tema della 
guerra affrontando la storia 
di un disertore: un ragazzo 
della campagna russa che si 
appresta a partire per il fron
te. Ma la madre (nello scher
mo è la popolare Nonna Mor-
diukova) soffre e respinge la 
idea che possa fare la fine 
del padre — morto nei pri
mi giorni di combattimento — 
e del fratello maggiore, 
scomparso. ' 

Rifiuta cosi di dare « un 
altro figlio alla patria ». Lo 
nasconde in casa fino al 
giorno della vittoria. La sto
ria, purtroppo, assume spes
so toni da fotoromanzo. Sul
lo schermo si rivivono ansie 
e paure di quei duri anni, ma 
la vicenda cosi come è im
piantata non regge. Ciukrai 
esagera nei toni e nelle sot
tolineature. Dallo schermo e-
scono varie storie: un amo
re contrastato, una solitudi
ne ossessiva, un cinismo co
perto di lacrime. Poi l'im
provvisa riapparizione del fi
glio scomparso e l'annuncio 
della morte dell'altro figlio 
che è invece nascosto in 
una cassapanca. in soffitta. 
Un tema cosi arduo che al
cuni scrittori hanno saputo 
ben descrivere in vari libri. 
viene sconvolto e alterato 
nello schermo Peccato. Pren
dono il via polemiche dure. 
La « Stella Rossa » — orga
no delle Forze armate — scri
ve che il film a non è patriot
tico » e non dà spazio a quei 
valori a essenziali » che han
no permesso all'URSS di vin
cere la guerra. In pratica non 
si contesta 11 diritto al re
gista di parlare dei disertori. 
ma di aver voluto calcare la 
mano sui temi « passionali ». 

• • • 
La vita di una contadina 

che vuole una sua famiglia. 
La storia è semplice. Si può 
incontrare nei romanzi d'ap
pendice o nelle poesie di ri
vistine periferiche. Ma in que
sto momento, mentre si par
la di « solitudine ». di « cri
si » del rapporto uomo-don
na, di « mancanza di valori » 
anche una indagine fatta in 
un villaggio con la macchi
na da presa contribuisce a 
fornire uno spaccato della so
cietà. 

Siete atteso dalla cittadina 
Nikonorova (regia di Leonid 
Mariaghin già autore della 
Mia strada) narra appunto 
la vicenda — ironica e triste 
— di una beila contadina (è 
la brava Natalia Oundareva 
del teatro « Majakovskij » che 
il pubblico sovietico già co
nosce nella parte di Miran
dolina goldoniana e nella 

piace bulgakoviana La fuga) 
che vive in solitudine in un 
villaggio cercando un suo, ve
ro amore. E* pronta cioè ad 
avere una' sua famiglia, a 
dedicarsi completamente ad 
un suo uomo. In pratica è 
anche la storia della donna 
che vive In un paese dove 
gli uomini sono in minoran
za e che cerca, quindi, una 
sua vita Ma le cose non van
no nel senso sperato. Gli 
uomini la seguono per un po' 
di tempo (magari per alcu
ne ore) poi la rimandano al 
villaggio. Ma alla fine anche 
la « cittadina Mikonorova » 
trova il suo «principe az
zurro»: un veterinario vin
ce le dicerie del villaggio e 
sposa la bella e prosperosa 
colcosiana. 

• • • 
Di altro taglio e livello la 

fine storia di un grande amo
re che il regista Illa Aver-
bach (autore intimiata già 
noto in occidente per II mo
nologo presentato a Cannes 
nel 73 e per. Lettere altrui) 
narra partendo dagli anni 
post-rivoluzionari. TI film è 
una sorta di «Analisi » retro
spettiva della vita di un 

giornalista-scrittore che se
gue passo passo le vicende 
del paese. Tratto da una se
rie di racconti dello scritto
re Evgheni Qabrllovic Ul 
quarto giovedì, Ftlipok, La na
scita del secolo. Matrimonio) 
l'opera, Intitolata Dichiara
zione d'amore, raggiunge 
punte notevoli. 

C'è un giovane, figlio di 
una buona borghesia russa. 
intellettuale, che attraversa
to il pericolo della rivoluzio
ne si ritrova a fare il croni
sta in un quotidiano della 
sera grazie all'aiuto di una 
bella ragazza-madre conosciu
ta negli anni della NEP. Ne 
nasce un grande amore e lo 
uomo comincia cosi la car
riera di umile giornalista che 
concluderà divenendo, final
mente, scrittore. Ma la sto

ria che scriverà sarà quella 
della sua vita e dell'amore 
sofferto attraverso le vicen
de della Russia nella NEP, 
nella collettivizzazione delle 
campagne e nella guerra. In 
pratica, ad ogni appello del 
paese risponde trovandosi in 
prima fila e pagando di per
sona umile e semplice, per ca
rattere e vocazione 

Ma la donna — che lo ha 
formato e fatto uomo — ri
sente della lontananza e vive 
11 dramma familiare. Lo la
scia per riapparire alla fine 
della guerra e p?r tornare a 
vivere con lui che — oramai 
scrittore — le repala 11 libro 
della loro vita con una de
dica. Appunto: la « Dichiara
zione d'amore ». 

Carlo Benedetti 

Partecipano ventitré paesi 

A Sanremo rassegna 
sul cinema d'autore 

SANREMO — La Mostra Internazionale del Film d'Autore è 
giunta alia sua XXV edizione e sarà ospitata, anche questo 
anno, dalla città di Sanremo. La manifestazione, in prò 
gramma dal 20 al 25 marzo al cinema Ritz, vedrà la parteci
pazione di ben 23 delegazioni provenienti da tutti i continenti. 
Hanno inviato adesioni la Bulgaria, Cecoslovacchia. Dani
marca, Finlandia, Francia, Repubblica Federale Tedesca, 
Gran Bretagna, Italia, Norvegia, Polonia, Romania. Svezia, 
Turchia, Ungheria. URSS, Argentina. Brasile, Canada. USA, 
Austmìm, Nuova Zelanda, Iran e Sri Lanka. 

I film che verranno ammessi alla sezione informativa 
saranno in tutto una cinquantina, e quest'anno la Mostra non 
sarà affiancata da una rassegna retrospettiva dedicata alla 
opera di qualche regista significativo. E' stato il notevole 
numero di opere che partecipano al concorso che ha indotto 
l'organizzazione alla rinuncia della retrospettiva che, negli 
anni passati, aveva presentato l'ungherese Marta Metzaros. 
il turco Yalmaz Guney. il polacco Andrzey Munk. E' però 
già In cantiere, per l'edizione 1980. una ripresa della retro
spettiva, che si preannuncia dedicata ad un regista sud
americano. 

L'elenco del film per la XXV edizione della Mostra Inter 
nazionale del Film d'Autore non è ancora completo, ma si 
hanno alcune anticipazioni fra le quali l'opera prima del 
registo turco Yawuz Oznan La miniera. La missione del capo 
del Sinai del documentarista statunitense Frederick Wiseman. 
che lo scorso anno a Sanremo presentò Canal Zone; il film 
svedese Maggie della regista Brighitta Svensson: La mia 
infanzia, trilogia autobiografica del regista inglese Bill Dou 
glas; L'erba verde di casa nostra del rumeno Stere Gillea e 
// baratto dell'ungherese Gyula Gazdag. 

AMMINISTRAZIONE 
DELLA PROVINCIA 

DI PERUGIA 

AVViSO DI GARA 

A breve scadenza, ai sensi della iegge 2 
febbraio 1973, n. 14, articolo 1, lettera a), sarà 
indetta la sottonotata licitazione privata, con pos
sibilità di offerte in aumento, per l'importo a 
base d'asta a fianco indicato: 

— Appalto dei lavori di completamento della 
sistemazione ad uso scolastico dell'edificio 
« SGARIGLIA » sito in Foligno, Via Marconi 

L. 190.000.000 

Le Imprese che desiderano essere invitate a 
partecipare alla gara, dovranno richiederlo con 
apposita istanza in bollo entro dieci giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Ammi
nistrazione. 

HAI fORATO 
E SEI NEI GUAI? , ^.'L, 

" t o ' 

E TE NE VAL 
IA RUOTA DI SCORTA 
m BOMBOLETTA 
GONFIA E RIPARA . - ^ 
DEflNmVAMENTE T ^ 
PI UN ATTUO Ul 
OGNI FORATURA 

-EWCECHAI? A 
È UN PRODOTTO ELUSI 

NST»PtPCTAUTD.MOTOECICtlElNVENDrrA S\eZJ& 
PRESSO OCUSTL AUTO-MOTOACCESSORl V 5 S ' 
GRANDI MAGAZZINI E STAZIONI DI SERVIZIO 
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